
COMUNE DI
REGGIO NELL’EMILIA

R.U.O.   12

del  23/01/2024

DIREZIONE GENERALE

Dirigente: VECCHI Luca

ORDINANZA SINDACALE

OGGETTO: DIVIETO DI CONSUMO BEVANDE ALCOLICHE DI QUALSIASI GRADAZIONE 
NELLE AREE E NEGLI SPAZI PUBBLICI DI VIA EMILIA SAN PIETRO, DALL’INCROCIO 
CON  VIA  ROMA,  FINO  A  PIAZZALE  TRICOLORE  COMPRESO,  VIA  GUIDELLI,  VIA 
NAVONA, VIA BOIARDI, VIA FONTANELLI E VIA SAN GIROLAMO (FINO ALL’INCROCIO 
CON  VIA  TOSCHI-VIA  S.  MARTINO),  VIA  GIORGIONE,  VIA  ROGGI,  VIA 
DELL’ABBADESSA , VIA GABBI, VIA CAMPO SAMAROTTO, VIA DEL FOLLO



I L    S I N D A C O 
PREMESSO CHE  

 il Decreto Legge 14/2017, come convertito nella Legge 18 aprile 2017, n. 48, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, nell'ambito degli interventi e 
degli strumenti volti a rafforzare la sicurezza delle città e la vivibilità dei territori, 
nonché il mantenimento del decoro urbano, ha, tra l'altro, modificato gli articoli 50 e 
54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

 l'art.50, comma 5, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, nel testo novellato, 
attribuisce  al  Sindaco,  quale  rappresentante  della  comunità  locale,  il  potere  di 
adottare  ordinanze,  in  relazione  all'urgente  necessità  di  interventi  volti  a  superare 
situazioni  di  grave  incuria  o  degrado  del  territorio,  dell'ambiente  e  del  patrimonio 
culturale  o  di  pregiudizio  del  decoro  e  della  vivibilità  urbana,  con  particolare 
riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche 
intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di 
bevande alcoliche e superalcoliche; 

 le conseguenze sociali e personali che derivano dal consumo di alcool hanno assunto, 
con l’approvazione della  legge n.  125/2001 “Legge quadro in materia  di  alcol  e di 
problemi di alcol correlati”, la valenza di interesse generale giuridicamente protetto;

 nel  rispetto  dei  principi  generali  dell’ordinamento  giuridico,  è  compito 
dell’Amministrazione Comunale assicurare una serena e civile convivenza, contrastando 
il  consumo  eccessivo  di  alcolici  al  fine  di  evitare  il  verificarsi  di  episodi  che 
pregiudicano il regolare e ordinato svolgimento della vita civile, la  quiete e la vivibilità 
dei centri urbani. A tal fine, il vigente regolamento di  Polizia Urbana e per la civile 
convivenza del Comune di Reggio Emilia prevede - allo scopo di assicurare una corretta 
convivenza  tra  funzioni  residenziali  e  libero  esercizio  delle  attività,  prevenendo  e 
contrastando ogni  fenomeno di  illegalità diffusa, di  degrado e di  allarme sociale in 
particolar  modo riconducibile  al  consumo e  all'abuso  di  bevande alcoliche -  che  al 
Sindaco, sulla base delle specifiche criticità riscontrate, competa adottare (art.  24, 
comma  11)  …dei  provvedimenti  necessari  per  l'applicazione,  ….delle  seguenti  
limitazioni e divieti:
b)  divieto  di  consumo  di  ogni  genere  di  bevanda  alcolica  sulle  aree  pubbliche  o  
soggette ad uso pubblico dalle ore 0,00 alle ore 24,00”

 il  consumo di bevande alcoliche su aree pubbliche è spesso causa del verificarsi  di 
episodi di degrado e di violazione delle regole, anche minime, di rispetto dell'ambiente 
e del contesto urbano e di turbamento della pubblica quiete;

 le aree e gli spazi pubblici di via Emilia San Pietro, dall’incrocio con via Roma fino a 
piazzale Tricolore compreso, via Guidelli, via Navona, via Boiardi, via Fontanelli e via 
San Girolamo (fino all’intersezione con via Toschi-via San Martino), via Giorgione, via 
Roggi, via dell’Abbadessa, via Gabbi, via Campo Samarotto, via del Follo,    da alcuni  
mesi a questa parte, sono stati teatro di fenomeni di bivacco e di degrado che hanno 
comportato numerose segnalazioni da parte dei cittadini residenti sia verso il Comando 
della Polizia municipale e l’Amministrazione comunale in generale, sia in diversi articoli 
di stampa;

VISTO  
il verbale del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica convocato dalla Signora 
Prefetta in data 14/12/2023, in atti al P.G. n. 304071/23, avente a oggetto, tra l’altro, la 



sicurezza del territorio, dal quale si evince che, al fine di migliorare la percezione di sicurezza 
dei residenti, si ritiene utile riproporre le cosiddette “ordinanze antialcol”, senza attendere la 
stagione estiva;

CONSIDERATO CHE  
 già in altre zone della città si è evidenziato che l’adozione di  specifiche ordinanze 

sindacali, relative al divieto di consumo di bevande alcoliche su suolo pubblico, hanno 
contribuito  a  contrastare  i  fenomeni  di  degrado  urbano  e  di  tensione  sociale  e  a 
prevenire  episodi di violenza determinati dall’abuso di bevande alcoliche;

 le  limitazioni  e  gli  obblighi  impartiti  con  questa  fattispecie  di  ordinanze  hanno 
permesso di migliorare la vivibilità delle zone interessate, rivelandosi misura efficace 
nel  prefissato  obiettivo  di  contrastare  situazioni  di  degrado  e  fronteggiare 
comportamenti in grado di causare pericoli per i residenti; 

 per quanto sopra riportato - unitamente all’accoglimento della richiesta avanzata dalla 
Signora  Prefetta  in sede di  Comitato  Provinciale  Ordine  e  Sicurezza  Pubblica  sopra 
menzionato - risulta necessario adottare misure specifiche di contrasto a detto consumo 
al  fine  di  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di  degrado  e  bivacco,  di  contenere 
fenomeni di pregiudizio alla vivibilità ed assicurare la civile convivenza e la tutela della 
cittadinanza residente; 

RITENUTO  
 pertanto necessario e urgente intervenire con uno specifico provvedimento nella zona 

in  argomento,  che  preveda  il  divieto  di  consumo  di  bevande  alcoliche  di  qualsiasi 
gradazione nelle aree e negli spazi pubblici  di via Emilia San Pietro, dall’incrocio con 
via Roma fino a piazzale Tricolore compreso, via Guidelli, via Navona, via Boiardi, via 
Fontanelli e via San Girolamo (fino all’intersezione con via Toschi-via San Martino), via 
Giorgione, via Roggi, via dell’Abbadessa, via Gabbi, via Campo Samarotto, via del Follo 
per tutto il giorno, dalle ore 00,00 alle ore 24,00;

VISTI  

 il  Decreto  Legislativo  267/2000  ed,  in  particolare,  l'art.50,  comma  5,  come 
novellato dall'art.8 del D.L.14/2017 convertito nella Legge 48/2017, che prevede 
che  “il  Sindaco,  quale  rappresentante  della  comunità  locale,  può  adottare 
ordinanze, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni 
di grave incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o 
di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle 
esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti...” ; 

 il  Regolamento  di  Polizia  Urbana  e  per  la  civile  convivenza  ed,  in  particolare, 
l’art.24;

 O R D I N A
Dal giorno della pubblicazione all’albo pretorio della presente ordinanza fino al 30.04.2024:

il divieto di consumo di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione, per tutta la giornata, 
dalle ore 00,00 alle ore 24,00, nelle aree pubbliche e soggette ad uso pubblico  di via Emilia 
San Pietro, dall’incrocio con via Roma fino a piazzale Tricolore compreso, via Guidelli, via 
Navona, via Boiardi, via Fontanelli e via San Girolamo (fino all’intersezione con via Toschi-
via  San  Martino),  via  Giorgione,  via  Roggi,  via  dell’Abbadessa,  via  Gabbi,  via  Campo 
Samarotto, via del Follo;



Il divieto vige con esclusione:
 del consumo effettuato presso gli spazi dati in concessione per le distese, ubicati nelle 

vie  e  nelle  aree  sopra  indicate  alle  condizioni  previste  dall'art.  24  comma 12,  del 
vigente Regolamento di Polizia Urbana e per la civile convivenza;

 delle occasioni di eventi, manifestazioni culturali, sagre e fiere, per il  periodo e per i 
luoghi di svolgimento delle stesse;

DISPONE

 l’immediata esecutività della presente ordinanza e la pubblicazione all’Albo Pretorio 
per un periodo di 15 giorni consecutivi, nonché la più ampia diffusione mediante sito 
internet comunale, comunicati stampa e ogni altro mezzo a disposizione;

 di trasmettere la presente ordinanza alla Polizia municipale e alle Forze dell’Ordine per 
la sua applicazione.

AVVERTE

che la violazione della presente ordinanza, salvo che il fatto non costituisca fattispecie di 
reato, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria in misura fissa pari a € 300,00.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del regolamento di Polizia Urbana e per la civile convivenza, 
a seguito dell’accertamento delle violazioni sopra specificate, qualora sia effettuata la formale 
contestazione  amministrativa,  è  disposta  la  confisca  delle  cose  che  servirono  o  furono 
destinate a commettere la violazione e di quelle che ne sono il prodotto, sempre che le cose 
suddette  appartengano  a  una  delle  persone  cui  è  giuridicamente  possibile  ingiungere  il 
pagamento della sanzione.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso, a decorrere dalla pubblicazione all’Albo 
Pretorio, in via alternativa:   

 al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna, sezione di Parma, nei  
termini di 60 giorni, ai sensi e nei modi di cui al D. Lgs. n. 104/2010 (Codice del 
Processo Amministrativo);

 con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni ai 
sensi del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio “Servizi ai cittadini”, dott. Alberto  
Bevilacqua.  L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è l’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico, previo appuntamento telefonico al numero 0522/456660.

IL SINDACO
Luca Vecchi
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